




 
 
Belvedere verso il dissequestro, la Palazzina pront a a riaprire 
Un anno fa la morte di Veronica. Si cercano altri r esponsabili. L´assessore Da Empoli 
pensa di riutilizzare il prima possibile la Palazzi na: "Metteremo in sicurezza tutto 
l´edificio". Da Empoli: "Storneremo fondi per mette re il Forte in sicurezza" 
di Maria Cristina Carratù 

In vista la possibilità di un dissequestro, anche se 
parziale, con conseguente riapertura del Forte 
Belvedere, cui la magistratura ha posto i sigilli dopo la 
morte di Veronica Locatelli, la ragazza precipitata nel 
vuoto per un percorso non segnalato. L´assessore alla 
cultura Da Empoli: "Lo metteremo in sicurezza. Per noi è 
una priorità". L´inchiesta sulla sua morte della giovane 
potrebbe allargarsi. 
L´estate entra nel vivo, e la «voglia del Forte» alimenta 
nostalgie inappagabili. A un anno dalla chiusura, dopo la 
morte assurda di Veronica Locatelli, la ragazza 
precipitata nel vuoto per un percorso non segnalato, il 
Belvedere è ancora sotto sequestro. Niente serate al 

fresco davanti al panorama più bello di Firenze, niente mostre, niente cinema all´aperto. Ma chissà che 
una riapertura, almeno parziale, non possa avvenire quanto prima, forse già nelle prossime settimane. 
Non di tutto il Forte, per ora, ma soltanto della Palazzina, per la quale non c´è la necessità di messa in 
sicurezza che invece riguarda i prati e i bastioni, dove è avvenuto l´incidente (e dove nel 2006 era già 
morto nello stesso modo un ragazzo di vent´anni). 
Il Comune si sta preparando «ad affrontare di petto la questione Forte Belvedere», annuncia il 
neoassessore alla cultura Giuliano Da Empoli, che due giorni ha fatto un sopralluogo con i vigili e i 
dirigenti del servizio musei del Comune. In seguito al quale si è fatto l´idea, dice, che il caso Belvedere si 
possa «spacchettare» in due: da un lato la richiesta, da inoltrare al più presto all´autorità giudiziaria (che 
ha appena concluso le indagini, vedi articolo qui sotto), di un immediato dissequestro della Palazzina, 
«in modo da poterla riutilizzare anche in tempi rapidi». A cui far seguire, in un secondo momento, 
un´analoga richiesta per l´area esterna, dove, prima della riapertura, bisognerà rimediare alle gravissime 
insufficienze rilevate dalla Asl (illuminazione inadeguata, parapetti troppo bassi). Un progetto di messa in 
sicurezza è stato già preparato dalla direzione cultura del Comune e approvato dalla soprintendenza, ma 
tenuto finora in attesa della conclusione delle indagini della Procura. E al momento nessuna voce di 
bilancio prevede di coprirne le spese, ancora da quantificare esattamente. Ma solo al momento: 
«Appena avremo via libera dalla magistratura» dice Da Empoli «ci muoveremo anche su questo fronte», 
per esempio stornando fondi da qualcuno dei progetti lasciati in sospeso dall´amministrazione uscente. 
Per il Forte, insomma, garantisce l´assessore, «le risorse si possono e si devono trovare».  

Non solo. Una volta risolta l´emergenza si tratterà di affrontare la vera 
questione di fondo: come «ripensare il Forte», per farne non più soltanto 
un contenitore di episodi culturali, ma «un luogo fondamentale per la 
cultura», una sorta di "logo" dell´offerta più qualificata di eventi e 
manifestazioni. «Una priorità assoluta per l´amministrazione» secondo 
Da Empoli, che sottolinea come «non a caso» il sopralluogo al Forte sia 
stato fra le prime sue iniziative da assessore. E in agenda, per il 
prossimo futuro, c´è anche il problema dell´accessibilità: scartati i bussini 
(poco graditi agli utenti) e i megaparcheggi (improponibili nella zona) 
potrebbe tornare in ballo il progetto (di cui esiste al momento solo uno 
studio di fattibilità) di scale mobili che da San Niccolò porterebbero fino al 
baluardo della Ginevra, ad appena 100 metri dal Forte, attraversando il 

giardino Vegni (di proprietà comunale). Costo: 1 milione e mezzo di euro, da realizzare in project 
financing (con ticket da 1 euro per 100 mila utenti l´anno per 30 anni). 
 
(05 luglio 2009)  
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